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poli della Morea » che, abitata da settemila cit
tadini greci, piantata su un circuito di tre mi
glia, fu con i sessantotto cannoni catturativi sui 
suoi formidabili bastioni, messa immediatamen
te in istato di difesa contro ogni eventualità di 
ritorni offensivi. Il possesso della costa venne 
assicurato con la occupazione dei castelli di Ar- 
gos e di Ternis; poi il capitano generale, manca
tagli l ’adesione dei maltesi a una grandiosa d i
mostrazione navale su Tenedo, e ad un proba
bile incontro con la flotta ottomana, forse pro
ficuo di imprevedibili risultati, decise di sver
nare nella rada di Napoli di Romania, donde or
ganizzò incursioni di bande armate in Morea e 
spedizioni di reparti greci su lontani villaggi per 
ottenerne successivamente la sottomissione. 
L’anno così felicemente chiusosi in Levante ave
va visto le armi della Repubblica coronarsi di 
successo anche in Dalmazia per la intraprenden
te condotta di un abile condottiero, Girolamo 
Corner, sotto gli occhi del quale le truppe vene
ziane s’erano impossessate della fortezza di Sign, 
epilogo glorioso di una lotta estenuante.

IX

Napoli di Romania aveva una storia altret
tanto remota quanto gloriosa per la Serenis
sima. Città capoluogo dell’Argolide; posta là ove
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